
::: AUPPO FAca 

••• Mettetevlscdutl. D colle­
g(t Marco Travaglio e il suo av­
vocato Caterina MaJavenda 
hanno querelato la bellezza 
(U 49 articoli del Giornale tutti 
insieme, piil altri dei sitlDago­
spia e Macchianera: e cioè 27 
articolim.iei, 3 di Cian Marco 
Chiocci, 3 di Maria Ciovanna 
Maglie, 2 di Alessandro Sallu­
sti, 2 di Mario Giordano, 2 di 
Paolo Bracalini, 2 di Paolo 
Granzotto, più I a cranio scrit­
ti da Vittorio Feltri, Vìttorio 
Sgarbi, Alessandro Capretti­
ni, Francesco Cramer, Rena­
le) Parina, Cristiano Gatti, 
GianniPennacchi (che al mo­
mento della querela era mOr­
to da due anni) più la missiva 
di un lettore, Renato Nlccode­
mo . . 140 scritto «querelato)) 
per comodità, ma era una 
causa civile (che punta direl­
tamente ai soldi) la quale il 14 
febbraio 2011 è stata imenta­
ta principalmente al Giornale 
e che mirava a 400mila euro 
di risarcimento più la pubbli­
cazione della sentenza su tre 
quotidiani, a caratteri doppi 
del normale. 

I soldi doveV"<lI1o ristorare 
la sOfferenz.1 di Marco Trava­
glio in quanto da marzo 2008 
a dicem bl'e 2009 - si legge -
«con caden7-'1 giornaliera è 
stato oggetto di attac:chi dllTi!­
matorl, insulti personali e nOM 

tizie false e denigratorie». La 
causa-querela perdilTam3l1o­
ne vantava 57 allegati e citava 
il sottoscritto quale «giomall­
sta che si è distinto per nume­
ro e gratuità degli attacchi nei 
confronti di Travaglio ... Una 
vera e propria campagna di 
stampa, deU. quale Faccirap­
presenta la punta di dianlan­
te, ma che trova in editoriali­
sti e giomallstl il necessario 
compendio». In altre parole 
lo avrei rivolto «epiteti offensi­
vi» nonché «false infonnazio­
n1 circa vacanze trascorse 
con persona indicata come fa­
voreggialore di m"flosb>, oltre 
ad averlo indicato «quale por­
tavoce di uomlnJ politici e ma­
gistrath •. 

Com'è finita? Ci limitiamo 
ai dati secchi e ci asteniamo 
dal commentare: anche se la 
tentazione sarebbe forte. La 
sentenza ha nègato un risarci­
mento e ha stabilito che an­
che ,da richiesta di pubblica­
zione della sentenza deve es­
sere rigetta t;!)., mentre le spe­
se processuall s'intendono 
«integralmente compensate 
tra le paiTh •. La sentenza è pas­
sata in giudicato perch.é sono 
scaduti i temlini per l'impu­
gna:lione, ma questo dopo 
che le parri (gli avvocati) han­
no raggiunto un accordo af­
finché ai querelanti sl;!no rifu­
se le spese legall. n giudice Se­
rena Baccolini, il 5 marzo 
2014, ha infatti deciso che «la 
domanda risarcitoria deve es­
sere rigettata» in .quanto Tra­

. vaglio & M alavenda hatmo 
chiesto soldi <<senza argomen­
tare in ordine alla sussistenza 
del pregiudizio patito», giac­
ché «spetta a colui che chiede 

J 
::: GIUSTIZIA E POLITICA 

La solita d~ppia morale 

Libertà di stampa? Solo per sé 
Travaglio querela tutti. E perde 
n direttore del «Patto» denunci4 49 articoli comparsi sul «Giornale», piit altri pubblicati su due siti 
In ballo un risarcimento danni da mezzo miliohe di euro. La richiesta e stata respinta dai giudici 

::: IPUNTI 

LA CAUSA CIVilE 
Marco Travaglio e Il suo avvo­
cato Caterina Malavenda han­
no querelato 49 articoli del 
.Glomale. più altri del slti Oa­
gospia e Macchlanera. SI mt­
ta di una causa civile che Il 14 
febbraio 2011 è stata Intenta­
ta pnnclpalmente al .Gloma" 
le,. e che mirava a 400mila eu­
ro di risarcimento più la pub­
blicazione delia sentenza su 
tre quotidiani, a caratten dop-
pi del normale. \ 

I MOTIVI 
Per Travaglio dal marzo 2008 
a dicembre 2009 'COn caden­
za glomallera è stato oggetto 
di attacchi dlffamaton, Insulti 
personali e notizie false e deni­
gratorle •. la sentenza ha ne­
gato un risarcimento e ha sta­
bilito che anche .Ia nchlesta 
di pubblicazione della senten­
z.a deve essere ngettata., men­
tre le spese processuall s'Inten­
dono .Integralmente compen­
sate tra le parti •. 

IL PARADOSSO 
Nel 2009 l'associazione del 
giornalisti tedeschi (DJV) h. 
conferito li premio perlallber­
tà di stampa a Marco Trava­
glio. Il presidente Michael 
li:onken ha motivato così: _As­
segnamo Il premio a un colle­
ga che si è contraddistinto per 
fl coraggio critico e l'Impegno 

. nel combattere per la libertà di 
stampa In Italia •. 

il risarcimento olIrire la prova 
dell' evento dannoso e dei pre­
giudizi conseguenti». Cioè: fa­
re una causa semplicemente 
ammassando articoli scritti 
contro Travaglio (<<introdurre 
un contenzioso caratterizza­
to da una pluralità di condot­
te. l comportava perlomeno 

che il giornalista allegasse 
,d'incidenza lesiva del singoli 
scritti ... ». Insomma, Travaglio 
doveva anche spiegarli, que­
sti danni patiti, ergo'descriver­
lialgiudice: altrimenti qualcu­
no potrebbe pensare che vo­
lesse soltanto lucrat'e quere­
lando dei suoi colleghi, gente 

che, oltretutto, non ha mai 
querelato lui, nOllostante il 
linguaggio che adotta regolar­
mente. I legali dei querelati, 
su questo, si sono anche per-

. messi di me dei chiari esem­
pi «dJ come Travaglio si rivol­
ge a ter"cb., in particolare con­
tro Facci, Feltri e BelpJetro. 

Non dispiacerà se omettia­
mo. 

Va detto che, tra i 49 articoli 
descritti nella citazione, ilglu­
dice ha Intravisto solo tre casi 
(3) in cui a suo dire è stato 
«violato il principio della con­
tinenza fonnale»: due sono 
miei (12 maggio 2008 e l" 

( 

maggio 2009) e unoèdlRena­
to Patina (15 dicembre 2009) . 
Eviteremo di ripetere le tre 
espressionJ che il giudice ha 
ritenuto diffamatorie. 

Per signorilità, tuttavia, evi­
teremo di ripetere ancbe .tut­
te quante le espressionJ che, 
in 46 arOcoli Su 49, non sono 
stare ritenute diffamatorie, 
Poco importa che sostantivi 
all'apparem.a innocui «<fi­
ghetta», «scarabeo», (( becchi­
no») siano state giudicate «le­
gittimo esercl1.Ì(, del diritto di 
critiC3».A1ni contenuti pt:rò d­
portano a falli accaduti o a 
questioni ricorrenti, e Il conte­
nuto della sentenza va Co­
mU.nque registrato: se non al­
tro, anche qui, per legittimo 
esercizio de.l diritto di crona­
ca e di critica, e feuno restan­
do cI,e le sentenze non posso­
no essere, al di là delle abitudi­
ni di Travaglio, gli unici para­
metri a cui guardare. In vari 
articoli dello scrivente, per 
esempio, si citava 1a vacan?'.a 
trascorsa da Marco Travaglio 
con il maresciallo della Dia 
Giu eppe Cluro, inquisito 
per favoreggiamento di un 
mafioso: secondo la senten­
za, ,<il fatto è vera per pacifica 
ammissione anche dell'atto­
re, e nOn è controverso che 
Ciuro sia stato an'estato nel 
novembre 2003 per favoreg­
giamento nei termini indica­
ti. L'articolo nasce come ri­
sposta alie dichiarazioui di 
Travaglio suUe dedotte fre­
quenlazloni dell'ono Schifa­
nl... La circostanza riferita da 
Facci, sempre relativamente 
alla vacanza trascorsa da Tra­
vaglio in una struttura sotto­
posta ad amministrazione 
con sotlrazione alla proprie­
tà, è vera». E su questo non cl 
piove. Secondo il giudice, 
poi, si può scrivere che Trava­
glio è un "pregiudicato» (16 
ottobre 2008: <<Facci, aCCo­
stando genericamente il ter­
mine "pregiudicato" a con p 

danne penall e a condanne 
in sede civile, e con il ricorso 
delvirgolettato, ne fa intende­
re ai lettori l'uso non tecnico, 
mentre del tutto irrilevanti ri­
swtano le dedotte inesattezze 
sulla prescrizione del realO in 
cui avrebbe potuto incorrere 
Travaglio» l. Ma su questo, pa­
radossalmente, non siamo 
neppure completameme 
d'accordo col gIudice, anche 
se cl dà ragione: vero è che la 
sentenza non fa giurispr:uden­
za - perché non ha il sigillo 
della Cassazione - ma ci la­
scia perplessi che un giudice 
possa valutare come mera­
mente <01on tecnka" )'ad021()p 
ne del tennine «pregiudica­
to» per uri còndannato in se­
de civile, quale era TruvagUo. 
Le condanne di Travaglio in 
sede penale sono Wl altro di­
scorso. Ci sono poi, ancora, 
varie espressioni ritenute leci­
le dal giudice e che attengo­
no soltanto a «un giudizio di 
Facci sull'attività di Travaglio 
nel mondo dci giornalismo». 
Ripetere qlleste espressioni, 

, ora, sarebbe stucchevole. In 
futuro, ci si limiterà a riusarle. 


